
Gli schemi 

riclassificati

Linguaggio dei Bilanci
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STATO PATRIMONIALE
riclassificato secondo il “criterio finanziario”

FORMA
“Scalare”

vs.
“Sezioni contrapposte”

N.B.: di seguito si adotta la
forma a “sezioni contrapposte”
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STRUTTURA

CRITERIO DI 
CLASSIFICAZIONE

5 aggregati: 2 nell’attivo e 3
nel passivo

Liquidabilità / Esigibilità
(o criterio finanziario)
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STATO PATRIMONIALE
riclassificato secondo il “criterio finanziario”
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rimanenze

attività
immobiliz-

zate
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netto
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N.B.: i valori devono sempre essere espressi anche in
termini di incidenza % sul totale di sezione
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STATO PATRIMONIALE riclassificato 
secondo il “criterio della pertinenza gestionale” o

“criterio funzionale”

FORMA
“Scalare”

vs.
“Sezioni contrapposte”

N.B.: di seguito si adotta la
forma a “sezioni contrapposte”

Linguaggio dei Bilanci

STRUTTURA

CRITERIO DI 
CLASSIFICAZIONE

In funzione dell’area di 
gestione cui pertiene 

l’elemento patrimoniale:
operativa (caratteristica o 
accessoria) vs. finanziaria

5 aggregati: 3 nell’attivo e 2
nel passivo
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STATO PATRIMONIALE riclassificato 
secondo il “criterio della pertinenza gestionale” o

“criterio funzionale”

CCN
operativo

(commerciale)
(1) P.F.N. 

(4)
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capitale
netto
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nette 
(2)

(1) CCN operativo: attività e passività circolanti di gestione tipica legate al
ciclo commerciale (crediti commerciali + magazzino -
debiti commerciali)

(2) Att. imm. nette: attività fisse e passività durevoli di gestione tipica non
legate al ciclo commerciale (TFR, fondi rischi e oneri)

(3) Att. nette extra-caratt.: attività fisse e circolanti di gestione extra-tipica (titoli,
investimenti immobiliari)

(4) PFN: passività finanziarie - attività finanziarie (liquidità imme-
diate, crediti finanziari)

Attività nette 
extra-caratt. 

(3)
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N.B.: i valori devono sempre essere espressi anche in termini di
incidenza % sul totale di sezione
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CONTO ECONOMICO
a “ricavi e costo del venduto”

FORMA “Scalare”
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STRUTTURA

CRITERIO DI 
CLASSIFICAZIONE

a ricavi e costo del venduto, 
articolato su 5 aree gestionali

Criterio di “destinazione 
all’area di gestione”.

Nell’ambito dell’area di 
gestione caratteristica, 

classificazione per natura o 
per destinazione
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CONTO ECONOMICO
a “ricavi e costo del venduto”

Ricavi netti xxx
- Costo del Venduto (CdV) xxx

Reddito Operativo della Gest. Caratt. xxx
± Proventi netti di gestione accessoria xxx

Reddito Operativo (Ebit) xxx
- Oneri finanziari (OF)* xxx

Reddito Ordinario xxx
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Reddito Ordinario (o Risultato lordo di competenza) xxx
± Componenti straordinari xxx

Reddito prima delle Imposte (RAI) xxx
- Imposte xxx

Reddito netto xxx

N.B.: i valori devono sempre essere espressi anche in
termini di incidenza % sul totale dei ricavi

* Gli OF possono essere espressi sia al netto sia al lordo
dei proventi finanziari. In tale ultimo caso, i proventi
finanziari sono riclassificati nella gestione accessoria
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MODELLO  CONTABILE
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C.E.S.P.
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Cn

Sopravv. 
e Imposte

Rn
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